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L’Assessorato allo Sport della Regione Lombardia plaude l’iniziativa del Presidente Berlusconi e 
del Governo riguardante le Olimpiadi. 
Roma ha già avuto un’Olimpiade e adesso è ora che tocchi a Milano, lo sport lombardo lo esige. 
La Lombardia è la regione italiana con il maggior numero di impianti sportivi, società sportive, 
tesserati e medaglie olimpiche d’Italia. 
Ancora una volta i “burocrati romani” volevano appropriarsi di questa manifestazione per 
esercitare il loro sport preferito: l’olimpiade dello spreco e della prevaricazione. 
 
L’Olimpiade a Milano e in Lombardia è stata fortissimamente voluta dal Presidente della 
Regione On. Roberto Formigoni. Che Roma adesso si svegli e voglia anche lei questa 
manifestazione è scandaloso – afferma il Dottor Pier Gianni Prosperini, Assessore allo Sport di 
Regione Lombardia – ancor più scandaloso è l’ingerenza che il sindaco di Roma Walter Veltroni 
voleva esercitare presso il Coni nazionale, con telefonate, visite e passeggiate con il Presidente 
Coni Petrucci e incontri con i dirigenti Coni romani. 
 
Per Milano e per la Lombardia – prosegue Prosperini - il sogno olimpico rappresenta in concreto 
nuovi impianti sportivi, posti di lavoro e riqualificazione urbana. L’eredità che lascia 
un’Olimpiade va oltre le mere strutture, avere un’Olimpiade significa aprire una finestra sul 
mondo, farsi conoscere e lasciare un ricordo indelebile negli sportivi nel mondo. Questo si 
traduce in maggiori flussi turistici e posti di lavoro. Questo sogno va difeso a forza contro 
l’arroganza e lo strapotere romano. Come Assessore allo Sport mi impegnerò in prima persona 
affinché trionfi la ragione di Milano. 
 
Ottenere un’Olimpiade è cosa difficilissima, la concorrenza estera è agguerritissima, 
preparatissima e finanziatissima, quello che Roma sta facendo può danneggiare le speranze che 
Milano, e quindi l’Italia, ha di ottenere un’Olimpiade. Chiedo per cui al sindaco di Roma di fare 
un passo indietro: “date a Milano ciò che spetta a Milano”. 


